8 Discor.diPaero V.
1606. Papa, che vorrebbe definire quelle; |
che farebbero ginfte, od ingiufie d
fuo piacere. :
L’Ambafcistore Prinli prelentd
unaletteraal Re conforme d quelta
rifpofta, eS. M. gli promife dipor-
tar’ il Papa, quanto potrebbe; ad ac-
cettare le loro offerte, ma che fe non.
fiaccontentava, e che nondepen:
deflc che dalla fofpenfione delle
due leggi , chenon fi cadefle d’ac-
€ordo, ella {perava, che cedercbte.
ro.'L’Ambalcjatore ripofe, che non
vi era apparenza che il Senato fa-
cefle mai tal ¢ofa,e rimoftr0 aS. M.
il pregiudicio, che fi faceva ad un
Prencipe fovrano, di coftrignerlo 4
mutare le fue legei al beneplacito
d’altri; e che cio cra fargli imprel-
tarcil poteredi governare. A’ che
8. M. replico. che non configliaret-
be mai alla Repablcadi far niente
30 pregiudicio della fua liberta , né
dellafva gloria. L ik
Al principio di Settembre I'An-
bafciator di Spagna fi prefentd all
wdienza, dove prieg0 Ja Signoria di



